ATTENTI A QUEI DUE

Si e spento a Roma il Generale dei Carabinieri
Giuseppe Tavormina,un grande Siciliano.

Roma 20.06.2017 si e ' spento all'eta’ di 88 anni il Generale di Corpo
D'armata dei Carabinieri Giuseppe Tavormina,l'alto ufficiale nato a
Ribera (AG) il 10.06.1929 dopo aver frequentato I'accademia
Militare di Modena, durante tutta la carriera militare ha ricoperto
sempre incarichi di prestigio,di seguito ne citiamo alcuni: da T.
Colonnello il Gruppo di Cagliari,da Col. la Legione di Torino,mentre
da generale di Brigata e’ stato Capo di stato Maggiore del Comando
Generale dellarma e da generale di divisione Comandante della
& Divisione Podgora di Roma. Nell'ottobre 1991 viene nominato

Y| direttore della Direzione Investigativa Antimafia e nell'aprile del

1993 direftore del Comitato Esecutivo per i Servizi di
Informazione e Sicurezza. Al vertice del Cesis restera fino al luglio del 1994, per poi diventare
consigliere della Corte dei Conti e nel '98 consigliere per le questioni giuridiche e amministrative
dell'allora ministro dell'economia Carlo Azeglio Ciampi. Dal 99 al 2006 Tavormina & stato infine
consigliere della presidenza della Repubblica. Difficilmente nell'arma ci sono stati ufficiali che
abbiano ricoperto incarichi e comandi cosi prestigiosi. L'ufficiale Generale prurilaureato, era
legatissimo alla sua terra natia (Ribera) dove si recava ogni qualvolta aveva la necessita’ di
respirare l'aria della sua amata Sicilia. Personalmente,|'ho conosciuto all'inizio degli anni 90
quando da poco tempo aveva lasciato la carica di Capo di stato Maggiore dellarma ed era
diventato Comandante della Podgora. To,da poco tempo ero stato eletto al Cocer,al primo
incontro,con il Generale Tavormina, sara’ stata la nostra sicilianita’ o la simpatia reciproca che e’
nato subito un subordinato rispetto dei propri ruoli che ci ha portato ha realizzare,unitamente
ad altri attori, il grande progetto dell'equiparazione dei Marescialli agli Ispettori di Polizia,
(legge 121/1981) attesa da tanti anni che ha visto 25.000 sottufficiali dell'arma aggregarsi e
portare avanti un ricorso che dopo i successi al TAR e al Consiglio di Stato e’ arrivato alla Corte
Costituzionale. Nel ricorso dell'equiparazione,il ruolo di Tavormina,anche se nellombra e’ stato
determinante unitamente a quello Generale Domenico Pisani suo successore allo stato maggiore
dell'arma e grande amico di tante battaglie per salvaguardare l'istituzione da pericoli esterni
sempre in agguato. Che il Paradiso Ti accolga con tutti gli onori che spettano ad un grande uomo.
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